
Allegato A 

AVVISO PUBBLICO 

 

Costituzione di un elenco per l'individuazione di medici-legali per l'espletamento di 

consulenze attinenti le richieste di risarcimento danni in materia di incidenti stradali causati 

da fauna selvatica 

 

ART. 1 OGGETTO DELLE PRESTAZIONI 

1. L’incarico ha per oggetto la redazione di perizie di accertamento e quantificazione dei 

danni fisici causati da incidenti stradali con fauna selvatica verificatisi nel territorio della 

Regione Puglia. 

2. Il medico-legale dovrà quantificare i danni e verificare la compatibilità di questi con quanto 

dichiarato dai richiedenti  il risarcimento nell’ambito della provincia pugliese in cui 

manifesta la propria disponibilità ad espletare l’incarico. 

3. Le eventuali spese sostenute per l’espletamento dell’incarico rientrano nell'importo 

complessivo percepito per ogni perizia. 

4. L'attività dovrà essere svolta con la massima celerità e comunque entro 30 (trenta) giorni 

dall’affidamento dell’incarico (salvo eccezionali e comprovati motivi), assicurando la 

disponibilità e la padronanza dell’utilizzo delle principali strumentazioni informatiche (p.c., 

p.e.c., email) per ricevere/riscontrare lo stesso. 

5. Il medico legale, qualora sorga controversia civile, dovrà confermare la sua relazione 

innanzi all'Autorità Giudiziaria. 

6. Il medico legale, se richiesto, dovrà presenziare a riunioni o incontri di lavoro negli uffici 

della Regione, da concordare preventivamente e compatibilmente con gli impegni 

reciproci. Inoltre, sarà suo dovere rendersi reperibile, mediante comunicazione del 

numero di telefono cellulare alla competente Sezione regionale. 

 

ART. 2 REQUISITI 

1. Per la partecipazione alla formazione della lista dei medici-legali occorre che i candidati 

siano regolarmente iscritti all’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, con evidenza 

della specializzazione in Medicina Legale. 

2. Tutti i candidati dovranno, inoltre, dichiarare di possedere i seguenti requisiti di carattere 

generale: 

 possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione 



Europea, ovvero cittadinanza di uno degli Stati non comunitari e possesso di 

permesso di soggiorno in regola con la normativa vigente e in corso di validità, 

nonché, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica e di conoscenza adeguata della 

lingua italiana; 

 godimento dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza; 

 non aver riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti che, salvo 

riabilitazione, comportino il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 non essere destinatari di provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di 

prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale; 

 non trovarsi in condizioni che determinino situazioni di incompatibilità con la 

Pubblica Amministrazione procedente; 

 di non essere sottoposto a procedimenti penali; 

 non trovarsi in condizioni che determinino il divieto, la decadenza o la sospensione 

di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia) o nelle 

condizioni di cui all’art. 53, co. 16-ter del D. Lgs. 165/2001 o di ulteriori divieti a 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

 non aver riportato provvedimenti di inibizione per legge, provvedimento giudiziale o 

disciplinare all’esercizio della professione; 

 non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero licenziati a seguito 

di procedimento disciplinare; 

 non essere decaduti da un impiego pubblico per averlo conseguito mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

ART. 3 TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA 

1. La domanda di adesione all’Avviso deve essere presentata esclusivamente per via 

telematica, inoltre dovrà essere inviata in un unico file (comprendente l’istanza di 

partecipazione, il documento di identità ed il curriculum vitae) di massimo 10 MegaByte di 

memoria esclusivamente dalla casella di p.e.c. personale del candidato all’indirizzo di 

p.e.c. della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali – 

Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità 

protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it recando nell’oggetto, a 

pena di esclusione,  la dicitura: "istanza iscrizione elenco medici-legali". 
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2. Ai fini dell'iscrizione alla lista, gli interessati dovranno produrre una domanda contenente 

l'autodichiarazione, secondo i modelli allegati al presente avviso "Allegato B", corredata 

da una copia di un documento d'identità in corso di validità e dal curriculum vitae del 

candidato debitamente sottoscritto. Il candidato potrà esprimere la propria preferenza per 

una sola Provincia. 

3. La trasmissione digitale della domanda rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per 

qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile e/o integro in ogni sua 

parte. La Regione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte dell'interessato, oppure dalla 

mancata o tardiva comunicazione del  cambiamento dell'indirizzo di p.e.c. personale 

indicato nella domanda, né per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a 

caso fortuito o a forza maggiore. 

4. L'istanza di partecipazione ha il solo scopo di manifestare la disponibilità all'assunzione di 

un eventuale incarico e determina l'accettazione delle condizioni del presente avviso. 

 

ART. 4 FORMAZIONE DELL’ELENCO DEI MEDICI LEGALI 

1. La costituzione dell’elenco dei medici legali non intende porre in essere alcuna procedura 

concorsuale e non prevede graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di 

merito, ma semplicemente individua i soggetti aventi i requisiti richiesti.  

2. Le richieste pervenute secondo le modalità di cui all’art. 3 e nei termini stabiliti, saranno 

esaminate dagli uffici della Sezione, che verificheranno, ai fini dell'ammissibilità all’elenco, 

la coerenza dei requisiti dichiarati con quelli richiesti, di cui all'art. 2 del presente Avviso.  

3. L'elenco dei nominativi ammessi, suddivisi per Provincia, sarà approvato con Determina 

Dirigenziale e pubblicato sulla pagina istituzionale del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 

Rurale ed Ambientale nonché nella apposita sezione “Amministrazione trasparente – 

Bandi di concorso” del sito istituzionale della Regione Puglia. 

4. L’elenco dei medici legali avrà una validità di tre anni a far data dalla pubblicazione della 

Determina Dirigenziale di approvazione della prima short list. L'Amministrazione prevede 

la revisione dell'elenco con cadenza almeno annuale, al fine di operare eventuali 

eliminazioni per i motivi previsti nel presente Avviso, di cui all’art. 5.  

5. I candidati saranno inseriti e classificati in graduatoria secondo l'ordine cronologico di 

arrivo delle domande. 

6. L'inserimento nell’elenco non comporta alcun diritto o aspettativa ad ottenere un incarico 

dall'Ente, non sussistendo per quest'ultimo, obbligo di avvalersi delle prestazioni degli 

iscritti nelle liste, né obbligo di chiamata nei confronti di tutti i nominativi inseriti. 

7. L’elenco potrà essere integrato e aggiornato periodicamente e sarà a disposizione della 

Regione Puglia, la quale si riserva il diritto di affidare gli incarichi professionali secondo le 



proprie specifiche esigenze e seguendo la classificazione di cui al precedente comma 5. 

8. L'affidamento di un eventuale incarico di collaborazione professionale, regolato da 

apposito e successivo atto convenzionale, avverrà nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, rotazione e trasparenza. 

 

ART. 5 CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI 

1. L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle 

informazioni contenute nella domanda e nel curriculum vitae.  

2. Qualora dai controlli sopraindicati emerga la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della 

dichiarazione non veritiera, fermo restando quanto disposto dall'art. 76 del D.P.R. 

445/2000. La decadenza può avvenire in qualsiasi momento anche successivamente al 

conferimento dell'incarico. 

 

ART. 6 TIPOLOGIA DI CONTRATTO, CORRISPETTIVO E DURATA DELL’INCARICO  

1. L’incarico si configura con la modalità di lavoro autonomo di natura occasionale, per la 

prestazione di servizio di consulenza ai sensi del Regolamento regionale n. 11/2009. 

2. Il soggetto selezionato opererà in autonomia e senza alcun vincolo di subordinazione e di 

dipendenza nei confronti della Regione Puglia, pur in osservanza degli indirizzi generali 

che verranno impartiti dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e 

Biodiversità.  

3. Il singolo incarico affidato prevederà  l’espletamento di n. 5 (cinque) perizie da svolgere 

tutte nell’ambito provinciale per il quale si è espressa la preferenza ed il relativo 

compenso sarà stabilito in sede di conferimento, in virtù della tipologia di prestazione, 

secondo i seguenti importi: 

a) valutazione del danno a persone con relazione scritta € 200,00 (per singola perizia); 

b) nomina a Consulente Tecnico di Parte (C.T.P.) nelle cause (con perizia di parte) e 

partecipazione alle operazioni del Consulente Tecnico di Ufficio (C.T.U.) € 300,00. 

4. I suddetti importi si intendono  onnicomprensivi e saranno liquidati trimestralmente con 

atto della competente Sezione regionale, a seguito di presentazione da parte del 

professionista delle fatture relative alle prestazioni effettuate. Detti importi includono 

anche l’eventuale rimborso di spese di viaggio, vitto ed alloggio all’interno del territorio 

regionale. 

5. Il compenso suddetto rientra, ai fini del trattamento fiscale, tra i redditi di lavoro autonomo 

di cui all’art. 53 COMMA 1 del TUIR e successive modificazioni e integrazioni. Il 

professionista si impegna, ai sensi dell’art 3 Legge 13/08/2010 n. 136, al rispetto della 



normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, assumendosi sin d’ora 

ogni conseguente obbligo previsto dalla predetta normativa. 

6. E' facoltà della Regione procedere alla sostituzione dei professionisti   che dovessero 

dimettersi anticipatamente rispetto alla scadenza contrattuale. 

7. L'incarico potrà essere revocato sia nelle ipotesi previste dal codice civile che per 

manifesta inottemperanza degli adempimenti previsti dalla normativa a carico del perito, 

nonché per l'inosservanza delle prescrizioni contenute nella convenzione di incarico 

professionale, che verrà sottoscritta all'atto del conferimento dell'incarico. 

 

ART.7 CANCELLAZIONE DALL’ELENCO DEI MEDICI LEGALI 

1. Gli iscritti nell’elenco possono chiederne la cancellazione in ogni momento.  Il soggetto 

iscritto è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione ogni variazione ai 

requisiti che hanno dato titolo all’inserimento. 

2. La cancellazione è disposta d'ufficio nei seguenti casi: 

 assenza dei requisiti richiesti a seguito di verifica; 

 perdita di uno dei requisiti richiesti dal presente Avviso; 

 non aver assolto con puntualità e diligenza all'incarico affidato o, comunque, essersi 

reso responsabile di gravi inadempienze; 

 aver rinunciato all'incarico senza giustificato motivo in fase successiva 

all'affidamento. 

3. L'avvio del procedimento di cancellazione è notificato all'interessato a mezzo PEC. 

Eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione. L’Amministrazione si riserva di verificare la persistenza della validità delle 

dichiarazioni e dei dati indicati al momento della candidatura, richiedendo in qualsiasi 

momento la produzione dei relativi documenti. 

4. Sarà disposta la revoca d’ufficio degli incarichi ai soggetti che: 

 non abbiano svolto con diligenza e puntualità le attività affidate; 

 siano responsabili di gravi inadempienze; 

 abbiano perso i requisiti di cui all’art. 2 del presente avviso. 

 

ART. 8 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679, i dati personali forniti 

dai soggetti partecipanti al presente Avviso saranno utilizzati dalla Regione Puglia per le 

finalità di cui alla presente procedura e trattati anche successivamente al Servizio per la 

gestione dell'eventuale rapporto contrattuale da instaurare con la Regione. I dati raccolti 



ed elaborati potranno essere comunicati dalla Regione Puglia unicamente ai soggetti per i 

quali la conoscenza è necessaria in relazione alla presente procedura e a tutti gli Enti ed 

Autorità che sono tenuti alla loro conoscenza per obbligo di legge. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della verifica del possesso dei requisiti 

richiesti, pena l'esclusione. 

3. Ai sensi dell’art. 13 del citato Regolamento (UE) 2016/679, si precisa che: 

a)  il Titolare del trattamento è la Regione Puglia, Lungomare N. Sauro, 33 70100 - Bari; 

b)  il Responsabile della protezione dei dati è dott.ssa Rossella Caccavo, Dirigente della 

Sezione Affari istituzionali e giuridici; 

c)  le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui 

sono destinati i dati raccolti ineriscono all’incarico di cui al presente Avviso; 

d)  l’interessato al trattamento ha i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 

2016/679, tra cui quello di chiedere al titolare del trattamento sopra citato l’accesso ai 

dati personali che lo riguardano e la relativa rettifica. Per l’esercizio dei diritti 

l’interessato può contattare il RPD ai recapiti sopra indicati; 

e)  i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori della Sezione 

“Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali” implicati nel 

procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del 

trattamento. Inoltre, i dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti 

pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge, di regolamento o 

di specifici protocolli d’intesa approvati dal Garante Privacy; 

f)  il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata dell’incarico e 

all'espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi. Alla cessazione 

dell’incarico, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione 

della documentazione amministrativa; 

g) l’interessato, qualora ritenga che il trattamento dei propri dati personali avvenga in 

violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 ha il diritto di proporre 

reclamo al Garante della Privacy, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o 

di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento UE 2016/679). 

 

ART. 9 PUBBLICITA’  

Il presente avviso sarà pubblicato nel BURP, unitamente agli allegati, sul sito internet della 

Regione Puglia www.regione.puglia.it e su quello della sezione regionale Gestione Sostenibile e 

Tutela delle Risorse Forestali e Naturali https://foreste.regione.puglia.it. 

 

 

 

 

http://www.regione.puglia.it/
https://foreste.regione.puglia.it/


ART. 10 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è l’avv. Daniele Clemente del servizio valorizzazione e Tutela 

delle Risorse Naturali e Biodiversità, sito al lungomare Nazario Sauro, 45/47 -70121 Bari, p.e.c. 

protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it 

 

 
 Il Dirigente della Sezione 

 Dott. Domenico Campanile 
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